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GESTIONE DELLE RISORSE 
E IMPATTO AMBIENTALE

L’utilizzo responsabile delle risorse e la riduzione dell’impatto ambientale derivante dalle nostre attività produttive 
sono sicuramente delle pratiche che guidano l’attività del Gruppo con l’obiettivo di perseguire

uno sviluppo sempre sostenibile. 

Si riportano di seguito le principali informazioni di carattere ambientale relative alle nostre
unità produttive e agli headquarter. 

CONSUMO DI ENERGIA TOTALE 2017 2018 2019

Consumo totale di energia [GJ] 2.366.287 2.276.813 1.636.878

CONSUMO DI ENERGIA PER FONTI RINNOVABILI E NON 2017 2018 2019

Consumo di energia da fonti rinnovabili [GJ] 1.029.909 705.250 229.740

Consumo di energia da fonti non rinnovabili [GJ] 1.336.378 1.571.563 1.407.139

CONSUMO DI ENERGIA PER FONTE ENERGETICA 2017 2018 2019

Consumo di energia elettrica prelevata da rete [GJ] 192.353 178.251 154.051

Consumo totale da riscaldamento [GJ] 3.333 3.253 2.031

Consumo totale da raffreddamento [GJ] 0 0 0

Consumo totale di vapore [GJ] 0 0 0

Combustibili distillati da petrolio [GJ] 473.663 678.712 565.495

Gas naturale acquistato [GJ] 445.195 496.736 593.660

Combustibili derivanti da trattamento di gas naturale
e raffinazione del petrolio [GJ]

3.415 4.641 4.796

Legno acquistato [GJ] 218.557 210.963 87.216

Energia prodotta da fonti rinnovabili [GJ] 1.029.771 704.258 229.629

ENERGIA
La riduzione dell’attività produttiva dello zuccherificio in 
Giamaica (-32% rispetto allo scorso anno), la diminuzione 
nell’impiego di legname e combustibili derivanti da pe-
trolio a favore dell’utilizzo di gas naturale nelle distillerie 
giamaicane e americane, e un generale efficientamen-
to del processo di distillazione, permettono di registrare 
una diminuzione importante dei consumi energetici totali 
del Gruppo (-28%). La diminuzione della produzione di 

biomassa derivante dalla lavorazione della canna da zuc-
chero in Giamaica comporta un rapporto tra consumo di 
energie da fonti rinnovabili e non rinnovabili meno favo-
revole rispetto al 2018.

Di conseguenza, rispetto al 2018, il consumo energetico 
per bottiglia prodotta si riduce sensibilmente a 3,1 MJ.

Efficientamento energetico - gas naturale
Nel 2019 le distillerie di Lawrenceburg (Kentucky, USA) e 
New Yarmouth (Giamaica) hanno introdotto l’utilizzo del 
gas naturale, con l’obiettivo di ottimizzare i costi e l’ef-
ficienza energetica e ridurre l’impatto ambientale delle 
attività produttive.

Lo stabilimento di New Yarmouth a Clarendon, Giamaica, 
è stato rifornito di LNG (gas naturale liquefatto) a partire 
dalla seconda metà del 2019 per la generazione dell’in-
tero fabbisogno di vapore e di energia elettrica del sito. 
Questo approccio ha permesso di convertire una delle 
due caldaie da gasolio (Bunker C) a LNG. La conversione 
della seconda caldaia sarà completata nella prima metà 
del 2020. 

Da un punto di vista strettamente ambientale, l’LNG ha il 
più basso tasso di emissioni fra le principali fonti energeti-
che. Passando dal gasolio all’LNG si riducono infatti signi-
ficativamente le emissioni di CO2, SO2, NOx e di polveri 
sottili. Inoltre, l’LNG viene trasportato in container ISO a 
doppio scafo e autocisterne, più robusti e sicuri di quelli 
generalmente utilizzati per carburanti e prodotti chimici.

Da un punto di vista più ampio della sostenibilità, oltre 
al significativo risparmio sui costi del carburante rispetto 
al prezzo del gasolio, i vantaggi derivano dalla stabilità 
del prezzo del carburante, consentendo così una migliore 
pianificazione del budget e delle attività di business, dalla 
riduzione dei costi di pulizia e manutenzione e dal prolun-
gamento del ciclo di vita delle attrezzature.

Lo stabilimento di Wild Turkey in Kentucky ha sempre 
utilizzato caldaie a legna per la produzione di vapore, 
necessario nelle fasi di ammostamento (miscelazione dei 
grani in acqua calda), cottura e distillazione, insieme alla 
creazione di sottoprodotti, tutte parti fondamentali del 
processo di distillazione.

L’uso di caldaie a legna può tuttavia comportare una li-
mitata capacità nel gestire carichi variabili, interruzioni di 
produzione (principalmente nei mesi invernali), elevati 
costi di manutenzione straordinaria e la generazione di 
prodotti di scarico, spesso di difficile smaltimento. Per 
smaltirli correttamente, infatti, è necessario operare un ul-
teriore trattamento che comporta un maggiore utilizzo di 
acqua e di energia e che a sua volta produce rifiuti. L’im-
plementazione di una caldaia a gas naturale nel 2019 ha 
pertanto permesso di ridurre l’utilizzo di caldaie a legna 
nella distilleria, consentendo così cambiamenti istantanei 
dei carichi e una gestione più efficiente dell'intero proces-
so produttivo, rappresentando al tempo stesso un’alterna-
tiva meno impattante dal punto di vista ambientale.
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ACQUA
Il consumo complessivo di acqua è sostanzialmente alline-
ato all’anno precedente. La lieve riduzione riscontrabile è 
da attribuirsi principalmente ad alcune efficienze di utiliz-
zo variamente distribuite tra le unità produttive del Grup-
po, che consentono di registrare una quantità di acqua 

utilizzata per bottiglia prodotta pari a 24,6 litri. A fronte 
di una riduzione di quasi il 20% dell’approvvigionamento 
idrico da parte dello zuccherificio giamaicano, si riscontra 
un maggiore prelievo idrico da parte di altri siti produttivi 
del Gruppo, dovuto a esigenze produttive.

Il costante numero di analisi effettuate sui reflui idrici e i 
volumi di acqua sottoposti a controlli chimico-fisici e bio-
logici conferma l’attenzione del Gruppo nel garantire un 

elevato livello di qualità delle acque restituite all’ambiente, 
anche in conformità con quanto richiesto dalla normativa 
applicabile.

PRELIEVI IDRICI TOTALI 2017 2018 2019

Volume totale di acqua prelevata [m³] 13.109.243 13.168.625 13.007.137

PRELIEVI IDRICI PER FONTE 2017 2018 2019

Acqua di superficie prelevata-fiumi [m³] 8.228.126 7.418.367 6.689.587

Falde acquifere [m³] 3.971.418 4.695.098 5.551.922

Acqua piovana [m³] 0 0 3.640

Forniture idriche comunali [m³] 837.971 953.487 760.619

SCARICHI IDRICI E INTENSITÀ 2017 2018 2019

Volume totale di acqua scaricata [m³] 6.975.653 5.841.677 5.564.158

Volume di acqua scaricata per bottiglia prodotta [litri/bottiglia] 8,6 11,9 10,5

SCARICHI IDRICI PER DESTINAZIONE 2017 2018 2019

Acque reflue scaricate in corpi idrici superficiali [m³] 5.293.141 1.292.026 350.727

Acque reflue scaricate in falde acquifere [m³] 1.271.902 3.861.768 4.420.019

Acque reflue scaricate in impianti consortili [m³] 213.733 244.740 249.872

Acque reflue scaricate in impianti municipali o altre strutture [m³] 149.147 310.065 424.469

Volume totale di acque reflue riutilizzate da/inviate a un’altra 
organizzazione [m³]

47.730 133.079 119.071

ANALISI DELLE ACQUE E TRATTAMENTI 2017 2018 2019

Analisi delle acque reflue [num] 3.778 4.414 4.445

Volume di acqua oggetto di trattamento fisico [m³] 115.506 48.157 43.040

Volume di acqua oggetto di trattamento chimico [m³] 5.918 67.233 82.144

Volume di acqua oggetto di trattamento biologico [m³] 495.546 275.252 315.242

Volume di acqua oggetto di trattamento chimico-biologico [m³] 0 6.696 5.589

Volume di acqua oggetto di trattamento chimico-fisico [m³] 225.784 53.666 29.876

Water Assessment
L’acqua è la risorsa naturale più importante e su cui mol-
ti stakeholder pongono grande attenzione. Nonostante i 
nostri stabilimenti produttivi non siano localizzati in zone 
caratterizzate da scarsità d’acqua, sentiamo la necessità di 
comprendere meglio il modo in cui gestiamo questa pre-
ziosa risorsa e di individuare possibili aree di intervento 
per ottimizzarne l’utilizzo e ridurne i costi.

Nel 2019 abbiamo realizzato un Water Assessment presso 
lo stabilimento di Rothes, in Scozia, con l’obiettivo di defi-
nire e descrivere il ciclo dell’acqua presente nelle distillerie 
di GlenGrant attraverso tutti i principali processi produt-
tivi e identificare le informazioni più importanti relative ai 
prelievi d’acqua e alle aree di consumo, all’acqua riciclata 
e riutilizzata, alle destinazioni e alle tipologie di scarichi 

idrici, alle analisi e ai metodi di trattamento dell’acqua. Il 
ciclo dell’acqua è stato pertanto valutato sulla base delle 
principali attività produttive svolte nello stabilimento, tra 
cui la lavorazione del malto, la distillazione, la maturazione 
in magazzino e l’imbottigliamento.
Dall'analisi dei dati raccolti e dei processi produttivi im-
plementati, le distillerie di GlenGrant presentano valori e 
prestazioni paragonabili alla media delle altre distillerie di 
Scotch whisky, come conseguenza di un uso responsabile 
e consapevole delle risorse idriche disponibili. Inoltre, la 
distilleria di GlenGrant collabora con altre distillerie loca-
li e differenti stakeholder, tra cui agenzie governative e 
SEPA (Scottish Environment Protection Agency), per gesti-
re le risorse idriche con un approccio corretto e sosteni-
bile, così da minimizzare gli impatti nei periodi di minore 
disponibilità di acqua.
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RIFIUTI
La notevole diminuzione dei volumi di rifiuti prodotti è 
da attribuirsi principalmente alla ridotta attività di raccolta 
della canna e lavorazione dello zucchero in Giamaica, che 
rappresenta, ancora oggi, una quota rilevante nella pro-
duzione di rifiuti organici a livello di Gruppo.
La percentuale di rifiuti pericolosi prodotti, per effetto 

della diminuzione dei rifiuti non pericolosi, risulta in au-
mento rispetto al 2018 (0,46%), mantenendosi comunque 
su valori particolarmente bassi.
Per ciascuna bottiglia prodotta si registrano 0,11 kg di ri-
fiuti prodotti.

DESTINAZIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI 2017 2018 2019

Riutilizzo interno [t] 0 0 0

Riutilizzo esterno [t] 25.147 13.220 8.93425

Recupero, incluso recupero energetico [t] 5.628 4.844 5.110

Compostaggio [t] 2.782 5.561 4.773

Incenerimento [t] 11 31 20

Discarica [t] 6.027 7.928 8.159

Stoccaggio in loco [t] 63 51 82

Fertilizzazione in agricoltura [t] 23.430 25.320 10.546

Riciclo [t] 1.658 2.223 2.001

Altre destinazioni [t] 820 474 5.860

RIFIUTI PRODOTTI E INTENSITÀ 2017 2018 2019

Rifiuti prodotti totali [t] 65.637 105.426 61.639

Rifiuti prodotti per bottiglia prodotta [kg/bottiglia] 0,1 0,2 0,11

RIFIUTI PERICOLOSI E NON 2017 2018 2019

Rifiuti pericolosi prodotti [t] 134 261 281

Rifiuti non pericolosi prodotti [t] 65.503 105.165 61.358

Rifiuti pericolosi prodotti [%] 0,2 0,25 0,46

(25)  Il dato include il quantitativo di 8.827,4 ton relative al sottoprodotto da processo di fermentazione afferente all’impianto WTD riutilizzato localmente da terzi in ambito agricolo.

SANZIONI
Si registrano una sanzione pecuniaria a Novi Ligure in 
ambito Salute e Sicurezza e sei sanzioni non pecuniarie a 
Lawrenceburg in ambito Ambiente per eventi da ritenersi 
marginali e prontamente risolti.  

EMISSIONI
La riduzione complessiva dei consumi energetici del 
Gruppo, associata alla conversione da legno e idrocarbu-
ri a gas naturale in Kentucky e Giamaica, ha comportato 
una sensibile diminuzione delle quantità di anidride car-
bonica equivalente emesse in atmosfera, sia per le emis-

L’aumento del singolo valore di emissioni GHG relative ai 
refrigeranti è da attribuirsi a interventi di manutenzione 
straordinaria in Giamaica.

sioni di scopo 126 sia per le emissioni di scopo 227. 
Per quanto riguarda la metodologia, sono stati applicati i 
fattori di conversione previsti dal GHG protocol28, come 
già nel 2018.

SANZIONI, CONTROVERSIE E CONTESTAZIONI 2017 2018 2019

Sanzioni pecuniarie-Salute e sicurezza [numero] 0 2 1

Sanzioni pecuniarie-Ambiente [numero] 0 1 0

Sanzioni non pecuniarie-Salute e sicurezza [numero] 0 0 0

Sanzioni non pecuniarie-Ambiente [numero] 1 0 6

Controversie conciliate-Salute e sicurezza [numero] 1 0 0

Controversie conciliate-Ambiente [numero] 0 0 0

Contestazioni-Salute e sicurezza [numero] 0 1 0

Contestazioni-Ambiente [numero] 0 1 0

EMISSIONI GHG DI SCOPO 1 E 2 2017 2018 2019

Emissioni GHG di scopo 1 [t di CO2 e.] 64.044 78.659 76.765

Emissioni GHG di scopo 2 [t di CO2 e.] 18.785 22.514 19.900

EMISSIONI GHG PER TIPOLOGIA 2017 2018 2019

Combustione in impianti termici [t di CO2 e.] 63.531 78.310 75.385

Refrigeranti [t di CO2 e.] 513 349 1.380

Energia elettrica acquistata [t di CO2 e.] 18.785 22.514 19.900

(26)  Scope 1: emissioni di gas a effetto serra derivanti da fonti possedute o controllate da un’organizzazione.
(27) Scope 2: emissioni di gas a effetto serra derivanti dalla produzione di elettricità, riscaldamento, raffreddamento e vapore acquistati o acquisiti da un’organizzazione.
(28) Il GreenhouseGas (GHG) Protocol, sviluppato da World Resources Institute (WRI) e World Business Council on Sustainable Development (WBCSD) definisce lo standard 
globale per la misurazione delle emissioni di gas a effetto serra.
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SVERSAMENTI PER DESTINAZIONE 2017 2018 2019

Sversamenti nel suolo [numero] 2 10 2

Sversamenti in acque superficiali [numero] 5 5 3

Sversamenti in falde acquifere [numero] 0 2 0

Sversamenti in acque reflue del consorzio industriale [numero] 0 0 1

Sversamenti in servizi idrici comunali o altri servizi [numero] 3 2 1

Sversamenti nell’aria [numero] 12 6 6

MANCATI SVERSAMENTI PER TIPOLOGIA 2017 2018 2019

Mancati sversamenti-olii [numero] 4 4 4

Mancati sversamenti-carburanti [numero] 1 1 1

Mancati sversamenti-rifiuti [numero] 1 1 5

Mancati sversamenti-sostanze chimiche pericolose [numero] 5 3 2

Mancati sversamenti-prodotto [numero] 6 12 5

Mancati sversamenti-alcool [numero] 10 5 3

Mancati sversamenti-altro [numero] 12 4 13

SVERSAMENTI TOTALI 2017 2018 2019

Sversamenti totali [numero] 22 25 13

MANCATI SVERSAMENTI TOTALI 2017 2018 2019

Mancati sversamenti totali [numero] 39 30 33

SVERSAMENTI
Si registra una evidente e sensibile riduzione del numero 
di sversamenti nell’ambiente, a testimoniare la costante 
attenzione e accresciuta consapevolezza nei confronti di 
questo aspetto.

CERTIFICAZIONI
Le attività a supporto dei Sistemi di Gestione garantisco-
no la realizzazione di un numero di pezzi prodotti in sta-
bilimenti certificati allineato all’anno precedente.  

CERTIFICAZIONI HSE 2017 2018 2019

Bottiglie prodotte in siti certificati secondo Standard Internaziona-
li di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (BS OHSAS18001) [%]

68% 62% 62%

Bottiglie prodotte in siti certificati secondo Standard Internaziona-
li Ambientali (ISO14001/EMAS/ISO50001) [%]

76% 73% 72%

LOGISTICA 
E DISTRIBUZIONE SOSTENIBILE

Definire un sistema di trasporto merci sostenibile che veda tutti gli operatori coinvolti operare 
in modo responsabile ha certamente un impatto ambientale rilevante. Campari Group ha così continuato 

anche nel 2019 a sviluppare le innovazioni di distribuzione sostenibile già avviate a partire dal 2016, 
specialmente in Europa. Negli anni, le due principali azioni intraprese nell’ambito della ridefinizione 

del network logistico sono state l’intermodalità e la gestione sostenibile dei pallet; azioni, queste ultime, 
che hanno permesso al Gruppo di ridurre le emissioni di CO2 per pallet movimentato di oltre il 37% 
rispetto alle modalità di trasporto tradizionali adottate fino al 2015, ottenendo così il riconoscimento 

‘Logistico dell’anno 2018’ da Assologistica, la realtà associativa italiana delle imprese di logistica, dei magazzini, 
dei terminalisti portuali, interportuali e aeroportuali, riconosciuto alle aziende che si contraddistinguono 

per le loro attività di innovazione nel settore logistico. 

EUROPA - Trasporto intermodale 
L’intermodalità rappresenta un’importante opportunità di 
trasferimento delle merci grazie all’utilizzo di diverse mo-
dalità di trasporto fra loro integrate. Nel 2019 i viaggi in 
intermodale hanno rappresentato il 62% dei viaggi dall’I-
talia verso il resto dell’Europa (contro il 56% del 2018, pari 
a +10,7%). 

2017 3.009 1.384

1.375

1.245

1.625

2018

2019

VIAGGI 
SU STRADA

VIAGGI
TOTALI

VIAGGI IN 
INTERMODALE

1.735

2.001

3.110

3.246
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Si riporta di seguito il dettaglio delle partenze in uscita 
dalle unità produttive italiane verso i centri di distribuzio-
ne europei:

2017
 

Trasporto 
su strada

Trasporto 
intermodale

Totale 
trasferimenti

2018
 

Trasporto 
su strada

Trasporto 
intermodale

Totale 
trasferimenti

2019
 

Trasporto 
su strada

Trasporto 
intermodale

Totale 
trasferimenti

Austria

100%

0%

295

100%

0%

263

99%

1%

284

Belgio

40%

60%

262

19%

81%

242

6%

94%

251

Germania

4%

	
96%

1.154

	
16%

	
84%

1.284

23%

77%

1.321

Gran
Bretagna

	
2%

	
98%

	
168

	

15%

	
85%

156

5%

95%

178

Paesi
Bassi

	
0%

	
100%

71

	

0%

	
100%

90

0%

100%

102

Lettonia

	
78%

	
22%

453

	

64%

	
36%

479

31%

69%

483

Spagna

	
86%

	
14%

204

	

72%

	
28%

234

39%

61%

229

Svizzera

	
100%

	
0%

	
301

	
100%

	
0%

	
259

100%

0%

283

Ucraina

	
100%

	
0%

	
101

	
100%

	
0%

	
103

100%

0%
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VIAGGI IN ANDATA DALLA GRECIAVIAGGI IN ANDATA DALL'ITALIA VIAGGI IN ANDATA DALLA GRAN BRETAGNA

Si riportano di seguito i livelli di servizio e la percentuale 
di intermodalità nei trasporti in partenza dagli stabilimenti 
presenti in Grecia e in Gran Bretagna. 

2018 2019

Trasporto 
su strada

Trasporto in
intermodale

Trasporto 
su strada

Trasporto in 
intermodale

Austria 25% 75% 0% 100%

Belgio 29% 71% 37,5% 62,5%

Germania 2% 98% 29,5% 70,5%

Gran Bretagna 0% 100% 0% 100%

Italia 0% 100% 43% 57%

Svizzera 0% 100% 0% 100%

Totale 3% 97% 28% 72%

2018 2019

Trasporto 
su strada

Trasporto in 
intermodale

Trasporto 
su strada

Trasporto in 
intermodale

Belgio - - 29% 71%

Germania 0% 100% 0% 100%

Italia 2% 98% 3% 97%

Spagna 0% 100% 21% 79%

Svizzera 0% 100% - -

Totale 2% 98% 5% 95%

Anche in Italia il Gruppo continua a scegliere, ove pos-
sibile, l’intermodalità strada/ferrovia e strada/nave come 
soluzione alternativa al trasporto merci su gomma, man-

Se nel 2018 l’impatto sul numero di trasferimenti era stato 
determinato da una rimodulazione del business, nel 2019 
la ripresa del numero dei trasferimenti (+4% rispetto al 
2018) è da attribuirsi a un aumento delle vendite. 

tenendo la performance in linea con quella dello scorso 
anno. Su 4.249 trasferimenti merce, infatti, quasi il 12% è 
stato realizzato in intermodale:

2017 2018 2019

Intermodale strada/nave 487 377 375

Intermodale strada/ferrovia 148 121 117

Trasferimenti totali 6.206 4.085 4.249

Trend 10,8% 12% 11,6%

ITALIA - TRASFERIMENTI
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EUROPA - Gestione sostenibile dei pallet
Nel 2019 il Gruppo ha continuato a estendere la sua colla-
borazione con il fornitore PAKi, impresa attiva nel settore 
della movimentazione dei pallet, includendo nel perime-
tro, oltre alle Grecia già ricompresa a partire dal 2018, 
anche la Francia. Grazie alla sua rete capillare, PAKi si oc-
cupa di ritirare i bancali nei punti di scarico e di trasferirli 
al deposito più vicino, suo o di altro cliente, consegnando 

contestualmente la stessa tipologia di pallet ai nostri punti 
di carico dai suoi punti di ricovero più vicini. Un tale mec-
canismo consente di abbattere sensibilmente il numero di 
chilometri europei effettuati. Nel 2019 il numero di bancali 
gestiti con il ‘metodo PAKi’ rimane essenzialmente in linea 
rispetto all’anno precedente, registrando solo una lieve 
riduzione dovuta alla sperimentazione di una modalità al-
ternativa di gestione degli stessi nel corso dell’anno.

METODO PAKi 2017 2018 2019

Export - Germania, Austria, Belgio, Olanda e Svizzera 49.846 61.123 51.804

Italia 35.179 91.393 93.761

Grecia 0 5.610 5.610

Francia 0 0 2.445

TOTALE 85.025 160.126 153.620

TIPOLOGIA INOLTRO 2018 2019

LNG 2,3% 6%

Strada 85,4% 82,4%

Strada-Mare 9,2% 8,8%

Strada-Treno 2,9% 2,8%

TOTALE 100% 100%

ITALIA - ECO-MOBILITY

Berger 
Relativamente al trasporto su gomma in Italia, prosegue 
la partnership di Campari Group con l’operatore Berger 
Logistik, impresa particolarmente innovativa nel mondo 
della mobilità sostenibile e del trasporto su gomma. La 
società austriaca, infatti, dispone di una particolare flotta 
costituita da automezzi Euro 6 costruiti con acciaio alleg-
gerito consentendoci così di ottimizzare il carico di pro-
dotto trasportando due bancali in più rispetto a quello 
normalmente mobilitato tramite un automezzo standard 
(carico utile aggiuntivo del 7,4%). Nel corso dell’anno, ab-
biamo potuto caricare 1.902 pallet in più servendoci degli 
automezzi ecotrail, per un totale di 28.530 pallet, evitando 
così di movimentare 68 automezzi qualora avessimo usu-
fruito di un vettore standard.

LNG (Liquified Natural Gas)
Il 2019 ha visto il consolidamento sul territorio italiano dei 
trasporti con mezzi LNG, ampliandone l’uso anche sulle 
medie distanze (>500 km) grazie allo sviluppo di nuove 
partnership e all’ottimizzazione del network distributivo. 
Il Gruppo, infatti, grazie alla collaborazione con nuovi e 
diversi vettori ha potenziato i trasporti in LNG lungo la 
tratta Novi Ligure-Massalengo e ha allungato le distanze 
percorse lungo la tratta Novi Ligure-Massalengo-Frascati.  

Il carburante LNG, costituito principalmente da metano, 
attraverso una serie di processi di raffreddamento e con-

densazione, viene liquefatto con riduzioni di volume fino 
a 400 volte il suo stato iniziale che consentono lo stoccag-
gio di una maggiore quantità di energia.

Il grande potenziale, in termini ambientali, derivante 
dall’uso dell’LNG si riflette nel raggiungimento dei se-
guenti obiettivi:

•	 riduzione delle emissioni di CO2 (-26% ottenuto ri-
spetto a un mezzo Euro 5);

•	 riduzione delle emissioni di PMx (-99% ottenuto ri-
spetto a un mezzo Euro 5);

•	 riduzione della rumorosità tra i 3 dB e i 6 dB rispet-
to a un mezzo di pari potenza Diesel.

Nel 2019, l’LNG ha pesato per il 6% su 4.249 viaggi totali. 
Di conseguenza i trasferimenti operati nelle diverse mo-
dalità a basso impatto ambientale di DCM (LNG e inter-
modalità) pesano per il 17,6% sul totale dei trasferimenti 
realizzati in Italia (+3% rispetto al 2018).

RIPARTIZIONE TRASPORTI  ECOSOSTENIBILI 2019

In termini ambientali, l’utilizzo dell’LNG rispetto a quello 
di un mezzo Euro 5 Diesel, ci ha permesso di evitare l’im-
missione nell’ambiente delle seguenti quantità di CO2  e 
PMx:

•	 9750,32 Kg di CO2 non immessi; 
•	 1043,89 Gr di PMx non immessi.

Inoltre, la best practice dell’LNG è stata esportata per la li-
nea Italia-Spagna a partire dal giugno 2019, raggiungendo 
una percentuale di assorbimento pari al 14% su un totale 
di 229 viaggi dall’Italia verso la Spagna.

City Login
Fra le altre attività di logistica sostenibile adottate da 
Campari Group, preme sottolineare la collaborazione per 
il trasporto di prodotto nei centri urbani con CityLogin, 
joint venture tra due gruppi di primaria importanza nel 
settore logistico (Gruppo FM Logistic e Gruppo Mag Di 
dal 2014). City Login offre servizi logistici specializzati e 
integrati utilizzando un’innovativa flotta ecologica, tra cui, 
ad esempio, attività di distribuzione a basso impatto am-
bientale nei centri storici delle principali città italiane, ser-
vendosi di mezzi di smistamento e stoccaggio delle merci 
vicini all’area di distribuzione (proximity hub) e di mezzi di 
trasporto elettrici o bimodali. In particolare, nel centro ur-
bano di Roma (ZTL) sono state effettuate 1.566 consegne 
a zero emissioni. 

Utilizzando come base di raffronto le emissioni inquinanti 
di un mezzo equivalente a quelle di uno a zero emissioni, 
ossia un 3,5 ton Euro 4 Diesel, abbiamo stimato di aver 
raggiunto le seguenti prestazioni29:
 
    • 38.049 Kg di CO2 non immessi; 
    • 43,69 Kg di PMx non immessi;
    • 230,89 Kg di Nox + altri inquinanti non immessi.

LNG;
34%

Strada-Treno; 
16%

Strada-Mare; 
50%

LNG
Strada-Mare
Strada-Treno

(29) Fonte: Inemar 2013 (ARPA Lombardia).
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Anche nel 2019 la cultura ha rappresentato un elemento essenziale del DNA di Campari Group. Da sempre il nome 
‘Campari’ viene associato al mondo dell’arte, del design e del cinema.

 
La promozione della cultura e la sua divulgazione significano anche attenzione all’educazione e al benessere 

delle persone. Sensibili alle necessità delle comunità nei paesi in cui il Gruppo è maggiormente presente, 
sono riportate di seguito le principali iniziative di community involvement intraprese. 

GALLERIA CAMPARI

Galleria Campari viene inaugurata nel 2010 in occasione 
del 150° anniversario del brand. È uno spazio interattivo e 
multimediale, dedicato al rapporto tra il marchio Campari 
e la sua comunicazione attraverso l’arte e il design. 

Galleria Campari espone una selezione dell’Archivio stori-
co, che raccoglie oltre 3.000 bozzetti su carta, fotografie, 
affiche originali della Belle Époque, manifesti e grafiche 
pubblicitarie dagli anni ‘20 agli anni ‘90 del Novecento fir-
mati da artisti quali Marcello Dudovich, Leonetto Cappiel-
lo, Fortunato Depero, Bruno Munari, Guido Crepax e Ugo 
Nespolo; caroselli e spot di registi come Federico Fellini, 
Singh Tarsem, Paolo Sorrentino, Stefano Sollima, Matteo 
Garrone; oggetti firmati da designer quali Matteo Thun, 
Dodo Arslan, Markus Benesch e Matteo Ragni. 

Galleria Campari e il suo archivio di impresa raccontano 
in maniera tangibile, partendo da materiale pubblicitario, 
storie di imprenditoria, di un territorio e della società, con 
particolare attenzione al mondo della creatività e dell’arte.

Il Museo è accessibile attraverso un sistema di visite gui-
date gratuite su prenotazione condotte da personale in-
terno all’azienda. Nel 2019 i visitatori sono stati 14.700.
Oltre a presentare la propria collezione permanente, Gal-
leria Campari organizza mostre e allestimenti temporanei 
e attività culturali; promuove pubblicazioni sulla storia del-
la comunicazione; offre in prestito ad altri musei le proprie 
opere; fornisce consulenza storico-critica a sostegno di 
progetti esterni che includono materiale della collezione 
Campari. Galleria Campari si propone non solo come uno 
spazio legato al brand e alla sua storia, ma anche come 
centro di ricerca e produzione culturale, volto a sviluppare
il rapporto tra Campari e il mondo della cultura. 

Diffusione della cultura e attività in sede
Nel 2019, Galleria Campari ha aderito a numerosi eventi 
e organizzato diverse aperture straordinarie all’interno di 
iniziative nazionali, internazionali e locali, promosse dal 
Comune di Milano. Tra queste: Museo City, le Giornate 
Europee del Patrimonio e la Settimana della Cultura d’Im-
presa (in quanto parte del circuito nazionale Museimpre-
sa), Open House Milano. 

Tra maggio e luglio 2019, Galleria Campari ha collabora-
to con Fondazione Corriere della Sera (una delle più im-
portanti istituzioni culturali di Milano) e con MIC-Museo 
Interattivo del Cinema di Milano per una ricca program-
mazione di attività collaterali gratuite nell’ambito della 
mostra ‘Storie di Moda. Campari e lo Stile’. Galleria Cam-
pari ha organizzato presso il museo quattro proiezioni 
cinematografiche, un ciclo di conversazioni con perso-
nalità di spicco del mondo della moda, del cinema e del 
giornalismo e uno speciale open day creativo. Galleria 
Campari ha riconfermato il proprio impegno nell’offrire 
al pubblico esperienze sempre inedite e coinvolgenti, 
proponendo ogni volta nuovi punti di vista sulla colle-
zione permanente e sulle mostre temporanee. Sempre 
in collaborazione con Fondazione Corriere della Sera e 
con lo Studio Legale Negri-Clementi, ufficio legale spe-
cializzato in art advisory, Galleria Campari ha organizza-
to la conversazione Street Art2, per approfondire temi 
legati alla street art. Il panel ha permesso di rimarcare 
l’attualità e l’importanza di RedVolution 2.0, progetto di 
Galleria Campari del 2014 i cui risultati si possono ammi-
rare ancora oggi: 110 anni di storia sul territorio sestese 
avevano ispirato 11 street artist nella realizzazione di un 
murales ‘continuo’, di 110 metri, fra Viale Casiraghi e Via 
Sacchetti. L’opera è ormai entrata nel contesto cittadino 
consolidando e ribadendo il forte legame dell’azienda 
con il territorio.

Mostre in sede
Storie di Moda. Campari e lo Stile |
4 ottobre 2018-13 luglio 2019
Il progetto espositivo, curato dalla giornalista Renata 
Molho, ha messo in relazione 100 opere dell’Archivio 
Campari con modelli e bozzetti provenienti da case di 
moda, musei, fondazioni e artisti contemporanei (e.g.: 
A.N.G.E.L.O. Vintage Archive, Laura Biagiotti, Giorgio Ar-
mani e Armani Silos, Fondazione Capucci, Raffaella Curiel, 
Fendi, Fondazione Gianfranco Ferrè e Museo Salvatore 
Ferragamo, Giovanni Gastel, Ana Strumpf). 

Pedigree, Rodrigo Hernández |
10 ottobre 2019-14 febbraio 2020
Mostra personale dell’artista messicano Rodrigo Her-
nández (1983), vincitore della seconda edizione del Cam-
pari Art Prize ad Artissima. L’esposizione, curata da Ilaria 
Bonacossa, direttrice di Artissima, fonde realtà e immagi-
nazione, storia, suggestioni letterarie, simbologie e inter-
pretazioni personali.

N100. The Art of Negroni |
21 novembre 2019-20 dicembre 2019
Mostra di 30 opere realizzate da alcune delle voci più 
interessanti del panorama artistico italiano e internaziona-
le. Artisti emergenti e mid-career sono stati coinvolti da 
Campari a livello globale per realizzare delle interpreta-
zioni artistiche dell’iconico cocktail Negroni nell’anno del 
suo centenario. L’heritage artistico di Campari ha ispirato 
artisti provenienti da ogni parte del mondo nella creazio-
ne di installazioni, illustrazioni, opere pittoriche e fotogra-
fiche. Partnership con istituzioni quali il Central Saint Mar-
tins College of Art and Design of London, lo IED-Istituto 
Europeo di Design di Milano e il collettivo artistico Visio-
nar di Milano, hanno sottolineato la continuità dell’attività 
di Campari a sostegno dell’arte emergente.
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Mostre itineranti e prestiti fuori sede
Red in Italy. The Colours of Red in the Italian Design
Bruxelles, 12 settembre 2019-9 ottobre 2019 
Istituto Italiano di Cultura (IIC) 
Mostra sensoriale a cura di FG Confalonieri con la cu-
ratela scientifica di Francesca Valan. La mostra, dedicata 
all’esplorazione di tutto ciò che ruota attorno al colore 
rosso attraverso l’esposizione di una serie di oggetti ico-
nici del design Made in Italy, ha rappresentato lo stimolo 
per un confronto estetico e culturale fra paesi diversi. Pun-
to di partenza dell’intero progetto è stato il rosso iconico 
Campari, da cui è derivata una riflessione sul mondo dei 
‘rossi’ che hanno caratterizzato le civiltà del mondo. Ac-
canto al Bitter Campari e al Campari Soda, le creazioni 
progettate da alcuni tra i più celebri designer del XX e 
XXI secolo e che più hanno contribuito alla costruzione 
simbolica dell’immagine dell’Italia nel mondo hanno quin-
di raccontato l’evoluzione del colore rosso, intrecciando 
design, arte, cultura e sociologia. L’allestimento ha confer-
mato il ruolo importante di Campari Group e delle azien-
de italiane nel mondo del design, avendo portato la forte 
tradizione, l’heritage e l’eccellenza del Made in Italy nel 
cuore dell’Europa, grazie al prezioso supporto dell’Istituto 
Italiano di Cultura di Bruxelles. A completare il program-
ma, nel corso della mostra sono stati organizzati due talk 
di approfondimento con esperti di varie discipline a cui 
hanno partecipato, tra gli altri, funzionari e rappresentati 
politici delle Istituzioni Europee.

Galleria Campari ha inoltre offerto in prestito gratuito una 
serie di proprie opere per le seguenti iniziative ed espo-
sizioni:

•	 ‘Art to Business’ presso l’Ambasciata d'Italia a Lon-
dra, in occasione di un talk sull’arte Campari tenu-
tosi il 13 febbraio 2019 nell’ambito di A2B, format 
ideato per promuovere la creatività italiana ed 
esplorare come il settore creativo modelli l’imma-
gine dell’italianità all’estero.

•	 ‘Fortunato Depero. Dal sogno futurista al segno 
pubblicitario’ al Lu.C.C.A. Lucca Center of Con-
temporary Art. 

•	 ‘Carosello-Pubblicità e Televisione 1957-1977’ alla 
Fondazione Magnani-Rocca di Parma. 

•	 ‘Marcello Dudovich. Fotografia fra arte e passione’ 
al m.a.x. museo di Chiasso. 

Artissima
Nel 2019 Galleria Campari ha continuato la collaborazione 
con Artissima, Fiera Internazionale di Arte Contempora-
nea di Torino, tramite la terza edizione del Campari Art 
Prize. La fiera, una delle più importanti a livello europeo, 
è stata visitata da oltre 55.000 persone. Il vincitore dell’e-
dizione 2019 del premio Campari per l’arte emergente è 
il tedesco Julian Irlinger, artista under 35 presentato dalla 
galleria Thomas Schulte di Berlino. L’artista è stato premia-
to per la particolare dimensione comunicativa e capaci-
tà narrativa dell’opera. Nel corso del 2020 Julian Irlinger 
sarà protagonista di una mostra personale presso Galleria 
Campari.

Per i Camparisti
Per favorire il coinvolgimento dei dipendenti degli he-
adquarter e la loro partecipazione alle attività culturali 
promosse dall’azienda, nel 2019 Galleria Campari ha or-
ganizzato una serie di momenti dedicati al racconto dei 
progetti espositivi in corso e ha aperto ogni iniziativa e 
appuntamento anche ai Camparisti. Nel 2019 Galleria 
Campari ha inoltre ottenuto sconti e biglietti gratuiti per 
tutte le mostre a cui ha prestato delle opere e per Artissi-
ma 2019, collaborando anche con il team Risorse Umane 
nella realizzazione di momenti di induction per i nuovi 
assunti.

ARCHIVIO CINZANO

Attraverso manifesti firmati da importanti artisti del secolo 
scorso, documenti, targhe, diplomi, fotografie, bottiglie e 
materiale PoS storico, l’Archivio Cinzano racconta i quasi 
300 anni di storia di un brand che ha saputo intrecciare 
il suo percorso aziendale con l’evoluzione del costume e 
delle tradizioni italiane e internazionali. 

Nel 2017, in occasione delle celebrazioni per il 260° anni-
versario, si è compiuta un’importante opera di restauro e 
di riscoperta del materiale Cinzano che, per la prima volta 
dopo anni, è stato mostrato al pubblico attraverso la mo-
stra ‘Cinzano: da Torino al Mondo. Viaggio alla scoperta di 
un’icona italiana’. Le attivazioni sono continuate nel 2018 
con mostre in Italia e all’estero, oltre che con iniziative 
specifiche per i Camparisti.

Nel 2019 si sono svolte due importanti iniziative in Italia e 
all’estero che hanno visto come protagonista il patrimonio 
dell’Archivio:

•	 ‘Cinzano: journey to discover an Italian icon’, 
17-20 settembre, Istituto Italiano di Cultura di 
Praga, una mostra per raccontare la storia di 
uno dei brand italiani più famosi nella Repub-
blica Ceca;

•	 ‘L’eleganza dell’essenziale: logo, forma, colore’, 
28 novembre, Museo Nazionale del Risorgi-
mento Italiano di Torino, un talk per celebrare i 
90 anni del logo rosso e blu durante il quale si 
è parlato di temi come brand identity, heritage 
e nuovi linguaggi di comunicazione partendo 
dalla case history Cinzano. In concomitanza è 
stata allestita un’esposizione di alcuni manifesti, 
oggetti e bottiglie storiche focalizzate sul logo.
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CAMPARI E IL CINEMA

Mostra del Cinema di Venezia e Campari Lab
Campari e il cinema è ormai un legame che si consoli-
da e si rinnova anno dopo anno. È passato infatti molto 
tempo da quando il più noto marchio dell’aperitivo italia-
no scelse l’arte cinematografica come universo culturale 
e comunicativo di riferimento e Campari l’ha celebrato 
nuovamente con molteplici iniziative in qualità di Main 
Sponsor della 76esima edizione della Mostra Internazio-
nale d’Arte Cinematografica di Venezia, la più importante 
rassegna internazionale di promozione del cinema in tut-
te le sue forme.

Durante i 10 giorni di festival, Campari è stato un pun-
to di riferimento per celebrità, influencer, registi e nuovi 
talenti, con molteplici attivazioni. Accanto al Red Carpet, 
infatti, la Campari Lounge è stata il fulcro delle iniziative, 
la sede di incontri con attori, registi e operatori del set-
tore, fra cui gli ospiti di Campari Greta Scarano, Catrinel 
Marlon, Alessandro Borghi e Ferzan Ozpetek, ognuno 
dei quali ha portato un personale contributo artistico.

Novità di quest’edizione è stato Campari LAB, un labo-
ratorio didattico cinematografico realizzato in collabora-
zione con il Centro Sperimentale di Cinematografia di 
Roma, con l’obiettivo di far emergere i nuovi talenti del 
panorama cinematografico italiano nell’ambito di tutte le 
professioni che danno vita al mondo della cinematografia 
e per promuovere la sperimentazione di nuovi linguag-
gi visivi e innovative modalità di racconto. Campari LAB 

rappresenta un incubatore culturale all’interno del quale 
sono stati scoperti e formati 30 nuovi talenti nell’ambito 
di tutte le professioni che danno vita al mondo della ci-
nematografia, ovvero produzione, regia, sceneggiatura, 
fotografia, scenografia, e montaggio. È stato il primo la-
boratorio di branded content del Centro Sperimentale 
finalizzato alla creazione di cortometraggi che traessero 
ispirazione dai valori portanti del brand Campari. Il ri-
sultato di questa prima collaborazione è stato ‘The Red 
Hour’, una serie antologica sviluppata in 5 cortometraggi 
autoconclusivi, ma uniti tra loro dal fil rouge della Red 
Passion. I corti sono stati proiettati in anteprima durante 
la Mostra presso la Campari Lounge. 

Insieme alla Direzione Artistica della Mostra Internazio-
nale d’Arte Cinematografica, inoltre, Campari continua a 
valorizzare lo straordinario contributo delle figure pro-
fessionali che, insieme al regista, trasformano ciascun 
film in una piccola opera d’arte, confermando la seconda 
edizione del premio ufficiale ‘Campari Passion for Film’. 
Il premio è stato assegnato a Luca Bigazzi, il Direttore 
della Fotografia che detiene il record di vittorie di David 
di Donatello.

A settembre 2019, Campari è stata anche partner spirit 
esclusivo alla 57esima edizione del New York Film Festi-
val, presentato dalla Film Society del Lincoln Center dove 
Campari ha presenziato con la piattaforma Campari Red 
Diaries. 

ADASTRA PROJECT

AdAstra Project-Spazio al tuo futuro è un progetto pi-
lota di formazione-lavoro rivolto a giovani in condizioni 
di svantaggio e di fragilità personale ed economica che 
Campari Group ha promosso in partnership con Fon-
dazione di Comunità Milano, A&I Onlus, Eataly e Lavaz-
za, rappresentando così un esempio virtuoso di colla-
borazione tra realtà profit e no-profit. Per realizzare il 
progetto, Campari Group, Eataly e Lavazza mettono a 
disposizione, a partire da gennaio 2020, i propri centri 
di eccellenza, le academy, le competenze di qualificati 
professionisti del settore e opportunità di training on the 
job per trasmettere ai giovani partecipanti conoscenze e 
capacità specialistiche e professionali per intraprendere 
una carriera nel settore. Il nome AdAstra Project è un 
chiaro richiamo al motto latino per aspera ad astra, ‘at-
traverso le asperità fino alle stelle’, a significare la volontà 
di superare le difficoltà e imboccare la propria strada nel 
mondo. Il percorso formativo, infatti, proseguirà con un 
tirocinio di quattro mesi prima dell’effettivo inserimen-
to lavorativo dei ragazzi. AdAstra Project rappresenta il 
contesto ideale in cui Campari Group, attraverso Cam-
pari Academy, scuola di eccellenza per l’insegnamento 
dell’arte del bartending e del bar management, ha la 
possibilità di contribuire concretamente alla promozio-
ne dell’educazione professionale estendendo importanti 
opportunità anche a giovani meno avvantaggiati in un 
territorio, quello di Milano, che rappresenta la storia e le 
origini del Gruppo.

CAMPARISTA DREAM COACH

In Italia, nel 2019, Campari Group ha promosso il proget-
to di volontariato aziendale Camparista Dream Coach, 
grazie alla collaborazione con Junior Achievement. Junior 
Achievement è la più grande organizzazione no-profit al 
mondo che incoraggia e prepara i giovani, già da stu-
denti, al loro futuro nel mondo del lavoro, promuovendo 
un apprendimento esperienziale innovativo di alfabetiz-
zazione finanziaria, preparazione al lavoro e all’imprendi-
torialità, coinvolgendo aziende e istituzioni. I Camparisti 
volontari sono entrati nelle aule di licei e istituti tecnici in 
qualità di dream coach per aiutare gli studenti a costituire 
delle mini-imprese, seguendone la gestione, dal concept 
dell’idea fino al lancio sul mercato. I giovani sviluppano 
così un set di competenze tecniche e trasversali tipiche 
dell’autoimprenditorialità e fondamentali per la loro car-

riera lavorativa futura; allo stesso tempo i volontari hanno 
la possibilità di condividere la propria esperienza profes-
sionale e trasferire le proprie competenze, diventando 
così fonte di ispirazione per gli studenti e aumentandone 
la motivazione. Tale percorso ha costituito per i volontari 
Camparisti un arricchente momento di confronto inter-
generazionale che ha permesso ai dream coach di uscire 
dalle dinamiche lavorative quotidiane, interfacciandosi 
con interlocutori nuovi e spingendoli a pensare in modo 
diverso.

CAMPARI BARMAN COMPETITION: 
settima edizione

Protagonista assoluto e tema ricorrente della Campari 
Barman Competition 2020 è stato il cinema, arte con cui 
il brand intrattiene un legame molto forte. La finale si è 
infatti svolta a Roma, città da sempre simbolo del cinema 
italiano, nonché fonte d’ispirazione per il cinema interna-
zionale. Il tema del cinema è ricorso in tutti gli allestimenti 
della grande finale dove è stato chiesto ai tre bartender 
finalisti di preparare un esclusivo cocktail ispirato a Red 
Diaries, la celebre serie di short movie di Campari diretti 
nei diversi anni da registi del calibro di Matteo Garro-
ne, Paolo Sorrentino e Stefano Sollima. Vincitore della 
settima edizione è stato il ventiseienne di Novara Corey 
Squarzoni, che con il suo Eternal Shot ha conquistato il 
titolo ‘Campari Barman of the year 2020’, permettendogli 
di seguire un percorso di collaborazione con Campari 
Academy lungo un anno, che comprende un master di 
specializzazione sul brand Campari e un tour di guest 
bartending nei migliori locali italiani ed esteri.
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Organizzata da Campari Academy, la Campari Barman 
Competition registra ogni anno numeri altissimi tra bar-
tender e barlady. A conferma di quanto stia sempre più 
diventando un punto di riferimento per il mondo della 
mixology, la settima edizione della Competition ha in-
fatti attirato più di 1.400 iscritti, sono state ricevute circa 
1.300 ricette di cocktail e, durante le 14 tappe, sono stati 
selezionati circa 420 bartender per partecipare alla com-
petizione.

NEGRONI WEEK

Per il settimo anno consecutivo Campari Group ha pro-
mosso con Imbibe Magazine la Negroni Week, la set-
timana dedicata all’omonimo cocktail. L’iniziativa, che si 
svolge dal 2015 a livello internazionale, ha l’obiettivo di 
raccogliere fondi da destinare a enti di beneficienza e 
ONG. Bar, ristoranti e rivenditori in 87 paesi nel mondo, 
hanno donato a scopo benefico una parte del ricavato 
proveniente dalla vendita dello storico cocktail. Quest’an-
no, inoltre, la Negroni Week è stata un’occasione per ce-
lebrare il centenario dell’iconico cocktail Negroni, creato 
nel 1919 presso il Caffè Casoni a Firenze e per la prima 
volta servito al Conte Camillo Negroni, con il suo equili-
brio perfetto tra Campari, Vermouth Rosso e Gin.

Partecipanti: 12.243 esercenti, in aumento del 23% rispet-
to al 2018.

Gli elevati livelli di partecipazione hanno garantito il suc-
cesso della campagna e la raccolta di quasi USD800.000. 
Per il terzo anno consecutivo il Kettner Exchange di San 
Diego (Stati Uniti) ha ricevuto il titolo di ‘top foundraiser’, 
raccogliendo USD10.000. 

Stati Uniti, Grecia, Germania, Argentina, e Regno Unito 
sono risultati i cinque paesi con il maggior numero di 
partecipanti.

I social media sono stati ancora una volta fondamentali 
nella divulgazione della campagna: ‘Negroni Week’ ha 
ricevuto più di 42.700 menzioni online e 38,5 Mln di im-
pression (foto, video e storie) su Instagram, raggiungen-
do così 50,5 Mln di utenti.

REFUGIO 343-
CAMPARI TRANSFORMA

Dal 2015, più di 4 milioni di venezuelani sono fuggiti dal 
loro paese a causa delle durissime condizioni di vita e 
della stretta repressiva del regime di Maduro. Il Brasile 
ha già ricevuto 168.000 profughi venezuelani, migranti 
in cerca di un futuro migliore, la maggior parte dei quali 
versa in condizioni di vita precarie. Campari do Brasil sup-
porta Refugio 343, organizzazione umanitaria che si pone 
per obiettivo quello di offrire alle famiglie venezuelane 
che cercano rifugio in Brasile la possibilità di ricominciare 
la loro vita con dignità, promuovendo il loro inserimento 
socioeconomico nel territorio brasiliano. Le famiglie pre-
se in carico da Refugio 343 ricevono gratuitamente vitto e 
alloggio e prendono parte a un processo di ‘adattamento 
culturale’ della durata di sei mesi che prevede, tra le altre 
attività, lezioni di portoghese e di cultura brasiliana, oltre 
che colloqui con possibili datori di lavoro. Campari do 
Brasil nel 2019 ha donato R$20,000 per supportare una 
famiglia venezuelana che ha inoltre ricevuto ulteriori do-
nazioni da parte dei dipendenti del Gruppo. 

CAMPARI CARE

Campari Germania ha promosso uno studio in collabora-
zione con il dipartimento di ergonomia dell’Università di 
Siegen per definire un programma volto a ridurre al mini-
mo il carico fisico e psicologico che può derivare dall’atti-
vità di bartending. Nasce così Campari Care, pensato per 

i bartender e la loro salute per ridurre lo stress fisico cau-
sato da gesti e movimenti ripetuti e dal lavorare in piedi 
a lungo dietro al bancone. Il progetto, a cui hanno preso 
parte più di 140 bartender in cinque città della Germania, 
si compone di una prima fase di misurazione del pro-
cesso di agitazione dello shaker per individuare i carichi 
muscolari del bartender, per poi registrare la vibrazione 
del corpo con una telecamera ad alta velocità così da evi-
denziarne possibili deformazioni e stiramenti. Si prevede 
poi uno studio su tutto il corpo per identificare le singole 
zone di dolore e verifiche aggiuntive su ulteriori eventuali 
stress fisici e mentali. Sulla base di questo studio è stato 
poi realizzato un pacchetto ad hoc contenente strumenti 
di lavoro ergonomici personalizzati, un booklet di analisi 
individuale e raccomandazioni specifiche sulle misure di 
prevenzione più adatte condivise con ciascun bartender 
in occasione di incontri individuali. Campari Care rappre-
senta il primo studio al mondo sulla salute e sicurezza dei 
bartender sul posto di lavoro e, nell’ottobre del 2019, è 
stato premiato come Top Corporate Project in occasio-
ne dei Corporate Health Awards, un’iniziativa promossa 
dall’EUPD Research Institute, istituto di ricerca sui temi 
della sostenibilità, e dal quotidiano tedesco di economia 
e finanza Handelsblatt, nonché patrocinata dal Ministro 
della Salute tedesca, volta a premiare ogni anno i trenta 
migliori programmi di sostenibilità sociale in Germania. Il 
programma è stato anche vincitore dell’‘Innovation price 
ergonomy’ dell’Istituto IGR per la salute e l’ergonomia e 
presentato alla GFA (German Society for Work Science). 

Infine, per garantire un supporto sempre più ottimale dei 
bartender e aumentare l’impatto del progetto, sono in 
fase di sviluppo collaborazioni con assicurazioni sanitarie 
e con la BGN (German Social Accident Insurance Insti-
tution) per definire un corso di prevenzione certificato 
per bartender, e con designer per creare nuovi strumenti 
di lavoro per barman atti a prevenire i rischi di salute e 
sicurezza sul posto di lavoro.

WILD TURKEY-ONE DRINK ONE TREE

Il brand Wild Turkey ha sostenuto in Cina la campagna 
Million Tree Project promossa dall’organizzazione am-
bientale internazionale Roots & Shoots con l’obiettivo di 
contrastare la desertificazione e contribuire a riforestare 
e rivitalizzare gli ecosistemi del paese. Nell’ambito di tale 
attività, i bar e i locali aderenti all’iniziativa hanno pro-
mosso la somministrazione di cocktail a base Wild Turkey, 

e per ogni drink venduto l’azienda si impegna a piantare 
un albero nella zona di Ningxia (a nord-ovest dell’entro-
terra cinese). Inoltre, poiché durante la campagna sono 
state vendute oltre 3.000 bevande, Campari Cina pian-
terà 5.000 alberi per dar vita ad una foresta che pren-
derà il nome di Wild Turkey.
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APPENDICE

La tabella sottostante riporta il raccordo tra i temi del Decreto Legislativo 254/2016 e i temi materiali
trattati nella DNF 2019. Rispetto ai temi materiali emersi dall’analisi di materialità, la colonna ‘Tema

materiale’ non comprende il tema ‘Sostenibilità economica’, in quanto strettamente correlato al business
e alla performance economica, pertanto ampiamente trattato all’interno del Bilancio Consolidato.

TABELLA DI RACCORDO TEMI MATERIALI AL D.LGS. 254/16

TEMA DEL 
D.LGS. 254/2016

TEMA MATERIALE 
GRI SPECIFIC 
DISCLOSURE

PERIMETRO DEGLI IMPATTI

AMBIENTALI

Acqua GRI 303 - Acqua 2016 Interno (Campari Group)

Energia GRI 302 - Energia 2016 Interno (Campari Group)

Rifiuti
GRI 306 - Acqua e scarichi 

idrici 2016 
Interno (Campari Group)

Emissioni GRI 305 - Emissioni 2016 Interno (Campari Group)

Materiali GRI 301 - Materiali 2016 Interno (Campari Group)

SOCIALI

Comunicazione e servizio 
responsabile 

GRI 417 - Marketing ed 
etichettatura 2016

Interno (Campari Group); 
esterno (clienti e consumatori) 

Sicurezza alimentare
GRI 416 - Salute e sicurezza dei 

clienti 2016
Interno (Campari Group); 

esterno (co-packer) 

Qualità di prodotto
GRI 416 - Salute e sicurezza dei 

clienti 2016
Interno (Campari Group); 

esterno (co-packer) 

Customer satisfaction - 
Interno (Campari Group); 

esterno (co-packer) 

Informazione al consumatore 
sulle modalità di consumo

GRI 417 - Marketing ed etichet-
tatura2016

Interno (Campari group)

Informazione al consumatore 
sulle caratteristiche tecniche 

di prodotto (ingredienti, valori 
nutrizionali, ecc.)

GRI 417 - Marketing ed etichetta-
tura 2016

Interno (Campari Group)

Rispetto della privacy e della 
sicurezza dei dati dei clienti

GRI 418 - Privacy dei clienti 2016 Interno (Campari Group)

Trasparenza e gestione 
responsabile della catena di 

fornitura

GRI 308 - Valutazione ambientale 
dei fornitori 2016; GRI 414 - Valu-
tazione sociale dei fornitori 2016

Interno (Campari Group)

Rapporti e iniziative per la 
comunità

GRI 413 - Comunità locali 2016 Interno (Campari Group)

Valore economico direttamen-
te generato e distribuito agli 

stakeholder

GRI 201 - Performance economi-
che 2016

Interno (Campari Group)

Tutela patrimonio storico/
artistico locale

- Interno (Campari Group)

TEMA DEL D.LGS. 
254/2016

TEMA MATERIALE 
GRI SPECIFIC 
DISCLOSURE

PERIMETRO DEGLI IMPATTI

ATTINENTI AL
PERSONALE

Salute e sicurezza
GRI 403 - Salute e sicurezza 

sul lavoro 2016

Interno (Campari Group); 
esterno (appaltatori, rendicontazione parzial-

mente estesa 
ai fornitori e visitatori)

Formazione e sviluppo 
dei dipendenti

GRI 404 - Formazione 
e istruzione 2016

Interno (Campari Group)

Sensibilizzazione
alla sostenibilità

GRI 404 - Formazione
e istruzione 2016 

Interno (Campari Group)

Attrazione dei talenti GRI 401 - Occupazione 2016 Interno (Campari Group)

Employee satisfaction GRI 401 - Occupazione 2016 Interno (Campari Group)

Diversità, pari opportunità e
inclusione

GRI 405 - Diversità e
pari opportunità 2016

Interno (Campari Group)

Work-life balance GRI 401 - Occupazione 2016 Interno (Campari Group)

Politiche di assunzione,
turnover e pensionistiche

GRI 401 - Occupazione 2016 Interno (Campari Group)

Politiche retributive
GRI 202 - Presenza
sul mercato 2016

Interno (Campari Group)

RISPETTO DEI 
DIRITTI UMANI

Diritti umani

GRI 407 - Libertà di associazione e contrat-
tazione collettiva 2016; GRI 408 - Lavoro 
minorile 2016; GRI 409 - Lavoro forzato o 

obbligatorio 2016; GRI 412 - Valutazione del 
rispetto dei diritti umani 2016

Interno (Campari Group) 
esterno (fornitori)

LOTTA ALLA 
CORRUZIONE

Anticorruzione GRI 205 - Anticorruzione 2016 Interno (Campari Group) 

136 137



TEMA DEL 
D.LGS. 254/2016

RISCHI IDENTIFICATI POLITICHE ADOTTATE

AMBIENTALI

Rischi connessi alla politica ambien-
tale. Rischi ambientali e geopolitici. 
(Relazione sulla sostenibilità, para-
grafo 'La gestione del rischio').

Dal 2013 Campari Group si è dotato di una Policy di QHSE  (Quality, Health, Sa-
fety&Environment) che disciplina e tutela l’ambiente, la salute e la sicurezza dei propri 
dipendenti e consumatori, la qualità e la sicurezza alimentare dei prodotti. La direzione 
industriale del Gruppo si è poi dotata di una struttura dedicata alla sicurezza, ai con-
trolli qualitativi in materia di inquinamento ambientale, smaltimento dei rifiuti e delle 
acque. L’obiettivo di tale struttura è il continuo monitoraggio e aggiornamento delle 
attività industriali del Gruppo in base alle normative vigenti nei singoli paesi in cui lo 
stesso opera. In tale ottica continua anche nel 2019 il percorso di tripla certificazione in 
linea con gli standard volontari ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute 
e sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001 (ambiente). Elemento strutturale nella 
progettazione, realizzazione e gestione dei sistemi QHSE è la procedura globale di 
valutazione dei rischi ‘Risk Based Thinking Management’ che consente di orientare in 
maniera organica le attività dell’organizzazione. (Relazione sulla sostenibilità, paragrafi 
'Le Politiche di sostenibilità', 'QHSE, Qualità Salute Sicurezza e Ambiente - Strumenti 
e sistemi').

SOCIALI

Rischi connessi al regime normativo 
dell’industria delle bevande. (Rela-
zione sulla sostenibilità, paragrafo 
'La gestione del rischio'). Rischi re-
putazionali e di immagine.

Il Gruppo si impegna a promuovere comportamenti e modelli di consumo responsabi-
li, sia singolarmente sia in ambito associativo. Dal 2010 Campari Group si è dotato, su 
base volontaria, di un Codice di Comunicazione Commerciale a garanzia dell’aderenza 
della sua comunicazione a standard di legalità, decenza, onestà e giuste pratiche di 
business. Un comitato di valutazione interno monitora la conformità della comunica-
zione di Campari Group alle linee guida del Codice. Inoltre, le Responsible Serving 
Guidelines sono volte a definire le linee guida indispensabili per offrire un servizio 
responsabile di bevande alcoliche (Relazione sulla sostenibilità, paragrafo 'Marketing 
e pratiche responsabili - Comunicare in modo responsabile’). Con riferimento alle 
conseguenze dell'abuso di alcol, il Codice Etico regolamenta espressamente la posi-
zione del Gruppo sul consumo responsabile dell'alcol e della relativa comunicazione 
commerciale. 

Rischi connessi alla conformità e 
sicurezza dei prodotti immessi in 
consumo (Relazione sulla sosteni-
bilità, paragrafo 'La gestione del 
rischio').

Dal 2013 Campari Group si è dotato di una Policy di QHSE (Quality, Health, Safety&Envi-
ronment) che disciplina e tutela l’ambiente, la salute e la sicurezza dei propri dipendenti 
e consumatori, la qualità e la sicurezza alimentare dei prodotti. In tale ottica continua 
anche nel 2019 il percorso di tripla certificazione in linea con gli standard volontari ISO 
22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e sicurezza negli ambienti di lavoro) 
e ISO 14001 (ambiente).

Nel corso del 2018, Campari Group, tramite la funzione Group Privacy and Data Pro-
tection (‘GPDP’), ha gestito il progetto di adeguamento al nuovo Regolamento Europeo 
in materia di protezione dei dati personali (‘GDPR’ o ‘Regolamento’). Nel rispetto del 
nuovo Regolamento, è stato nominato un Data Protection Officer (‘DPO’) ed è stato 
inoltre definito un modello organizzativo in materia di protezione dei dati personali, 
identificando ruoli e responsabilità sia all’interno delle funzioni di governance sia all’in-
terno delle funzioni di business, veri fruitori dei dati personali. Sono state inoltre definite 
una serie di policy per la gestione dei requisiti del GDPR ed è stato implementato un 
tool che permette di tracciare e gestire le principali attività richieste dal GDPR, al fine di 
essere in grado di dimostrare efficacemente la compliance al Regolamento.

Dal 2012 Campari Group ha adottato un Supplier Code che sancisce i principi e i valori 
etici che i fornitori del Gruppo si impegnano a rispettare attraverso la relativa sottoscri-
zione. Inoltre, a garanzia di una maggiore trasparenza della filiera, la recente procedura 
di prequalificazione dei nuovi fornitori, formalizzata nel 2017, prevede l'adesione degli 
stessi fornitori a Sedex, piattaforma attraverso cui condividere informazioni e pratiche 
aziendali relative a quattro aree chiave: etica di business, normativa del lavoro, salute e 
sicurezza e ambiente. Infine, i principi e le disposizioni del Codice Etico e della Politica 
su dipendenti e diritti umani si applicano anche con riferimento alla catena di fornitura 
del Gruppo. (Relazione sulla sostenibilità, capitolo 'Responsibe sourcing & distribution').

Rischi di barriere all'ingresso in nuo-
vi mercati o di sviluppo in mercati 
già presidiati a causa della difficoltà 
di integrazione nel tessuto sociale 
locale o della mancanza di collabo-
razione e dialogo con le comunità 
locali. Rischi reputazionali e di im-
magine. 

Il Gruppo gestisce le relazioni con le comunità locali e dei territori dove opera nel pieno 
rispetto degli usi e costumi, osservando in modo rigoroso le normative locali. Il Gruppo 
contribuisce allo sviluppo economico dei territori direttamente, attraverso la conduzione 
delle proprie attività di business, contribuendo così allo sviluppo economico locale, e 
mediante lo sviluppo di specifici progetti di inclusione sociale. In considerazione del 
fatto che questo modo di operare rientra nella normale conduzione del business del 
Gruppo in tutte le sue geografie, Campari Group non ritiene oggi opportuno dotarsi di 
una politica ad hoc. 

TABELLA DI RACCORDO RISCHI IDENTIFICATI E POLITICHE ADOTTATE 
AL D.LGS. 254/2016

TEMA DEL 
D.LGS. 254/2016

RISCHI IDENTIFICATI POLITICHE ADOTTATE

ATTINENTI 
AL PERSONALE

Rischi connessi al personale dipen-
dente (Relazione sulla sostenibilità, 
paragrafo 'La gestione del rischio').

Dal 2013 Campari Group si è dotato di una Policy di QHSE (Quality, Health, Safety&En-
vironment) che disciplina e tutela l’ambiente, la salute e la sicurezza dei propri dipen-
denti e consumatori, la qualità e la sicurezza alimentare dei prodotti. In tale ottica, 
continua anche nel 2019 il percorso di tripla certificazione in linea con gli standard 
volontari ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e sicurezza negli 
ambienti di lavoro) e ISO 14001 (ambiente).
Inoltre, è proseguito nel 2019 un intenso programma globale pluriennale di mitigazio-
ne del rischio, già avviato nel 2018, fondato su elementi tecnici, comportamentali e di 
sensibilizzazione diffusa.

Rischi legati all'incapacità di reazio-
ne nel cogliere nuove opportunità, 
far fronte alle incertezze e adattar-
si al cambiamento (Relazione sulla 
sostenibilità, paragrafo 'Le nostre 
persone - Il capitale umano: forma-
zione e crescita professionale').

Il Codice Etico ribadisce i principi e l'impegno del Gruppo rispetto ai temi attinenti 
le risorse umane e l'ambiente di lavoro. Inoltre, a dimostrazione della rilevanza per 
l'azienda di tali tematiche, si è voluto formalizzare nel 2017 una politica specifica su 
dipendenti e diritti umani, definendo così la posizione del Gruppo rispetto alle tema-
tiche attinenti ai diritti umani, alle condizioni di lavoro, alla formazione e al benessere 
delle persone.

Sostenere adeguatamente lo svi-
luppo del Gruppo investendo nelle 
proprie risorse, saper rispondere ai 
bisogni dei dipendenti e creare un 
ambiente di lavoro sano e positivo 
sono condizioni indispensabili per il 
successo e la crescita della Società.

RISPETTO DEI 
DIRITTI UMANI

Rischio di mancato rispetto di leggi 
e regolamenti (Relazione sulla so-
stenibilità, paragrafo 'La gestione 
del rischio'). Rischi reputazionali e 
di immagine.

Fra le misure messe in atto per mitigare tale rischio sono state formalizzate delle politi-
che specifiche (i.e.: Employees’&Human Rights Policy; Codice Etico; Linee di Condotta 
Aziendali; Supplier Code). Inoltre, Campari Group sostiene la Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani e la Dichiarazione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro sui 
principi e i diritti fondamentali nel lavoro. Il Gruppo assicura il rispetto delle leggi na-
zionali in materia di diritti umani nei paesi in cui opera. In caso di discrepanza tra il 
contenuto delle nostre politiche e le normative nazionali il Gruppo applica sempre i 
requisiti più severi.  

LOTTA ALLA 
CORRUZIONE

Rischio di mancato rispetto di leggi 
e regolamenti (Relazione sulla so-
stenibilità, paragrafo 'La gestione 
del rischio'). Rischi reputazionali e 
di immagine.

Gli strumenti principali con cui viene mitigato il rischio di corruzione sono costituiti dal 
Codice Etico, le Linee di Condotta Aziendali e la formazione continua dei dipendenti 
al fine di aggiornarli periodicamente sulle policy di Gruppo. In Italia, in particolare, nel 
rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo 231 del 2001, è stato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione il Modello 231, volto a formalizzare e disciplinare presidi, 
procedure e controlli interni. Inoltre, il Gruppo assicura il rispetto delle leggi nazionali 
in materia di diritti umani nei paesi in cui opera. In caso di discrepanza tra il contenuto 
delle nostre politiche e le normative nazionali il Gruppo applica sempre i requisiti più 
severi. Nel corso del 2019, inoltre, il Gruppo ha definito un percorso pluriennale per il 
rafforzamento del proprio sistema di compliance management, in particolare nelle aree 
anti-corruption, antitrust, data privacy e conflitto di interesse.
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GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO 
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

GRI 102 - GENERAL STANDARD DISCLOSURE

PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE

102-1 Nome dell’organizzazione Nota metodologica; 
Capitolo 'Il modello di governance
www.camparigroup.com/it/gruppo

102-2 Attività, marchi, prodotti e servizi Capitolo 'I nostri brand'
www.camparigroup.com/it/brands

102-3 Luogo della sede principale Capitolo 'Campari Group nel mondo'
www.camparigroup.com/it/gruppo/presenza-internazionale

102-4 Luogo delle attività Capitolo 'Campari Group nel mondo'
www.camparigroup.com/it/gruppo/presenza-internazionale

102-5 Proprietà e forma giuridica Capitoli 'Chi siamo'; 'Il modello di governance ';
Relazione sul Governo Societario e gli Assetti
Proprietari
www.camparigroup.com/it/gruppo/presenza-internazionale 

102-6 Mercati serviti Capitolo 'Campari Group nel mondo'
www.camparigroup.com/it/gruppo/presenza-internazionale

102-7 Dimensione dell’organizzazione Capitoli 'Creare valore per gli stakeholder'; 'Le nostre
persone'; sociogramma di Gruppo; Relazione finanziaria
annuale. Il numero di bottiglie prodotte dal Gruppo nel
2019 è stato di circa 887.207.000 bottiglie
www.camparigroup.com/it/gruppo/campari-breve/campa-
ri-group-breve; www.camparigroup.com/it/investor/risultati

102-8 Informazioni sui dipendenti e gli altri lavoratori Capitolo 'Le nostre persone'.

102-9 Catena di fornitura Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo
'Approvvigionamento responsabile'; capitolo
'Ambiente', paragrafo 'Logistica e distribuzione
sostenibile

102-10 Modifiche significative all'organizzazione 
e alla sua catena di fornitura

Nota metodologica'; capitolo 'Strategia di crescita'. In
relazione alla struttura e caratteristiche della catena di
fornitura non si evidenziano cambiamenti significativi
rispetto all'anno precedente
www.camparigroup.com/it/investor/strategia/acquisizini-cessioni

102-11 Principio di precauzione Capitolo 'La gestione del rischio'
www.camparigroup.com/it/governance/risk-management

102-12 Iniziative esterne Capitolo 'La sostenibilità per il Gruppo'; 'Sustainable
Development Goals'; Policy su dipendenti e diritti
umani (note p. 2-3)
www.camparigroup.com/sites/default/files/downloadspage/campa-
ri_group_employees_and_human_rights_policy_-_it.pdf

OMISSIONI
GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO 
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

102-13 Adesioni ad associazioni Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo 'Consumo
responsabile: iniziative di comunicazione e
promozione'

STRATEGIA

102-14 Dichiarazione di un alto dirigente Lettera del Presidente 'Costruire più valore insieme'

ETICA E INTEGRITÀ

102-16 Valori, principi, standard e norme 
di comportamento

Paragrafo 'Sistema di controllo interno'; paragrafo
'Principali rischi per il Gruppo'; paragrafo 'Le politiche di
sostenibilità'; capitolo 'Qualità dei nostri prodotti',
paragrafo 'Certificazioni'; capitolo 'Pratiche
responsabili', paragrafi 'Approvvigionamento
responsabile', 'Comunicare in modo responsabile' e
'Responsible serving'; capitolo 'Ambiente', paragrafo
'Certificazioni'
www.camparigroup.com/it/governance; http://www.camparigroup.
com/sites/default/files/downloadspage/codeoncommercialcom-
munication_0.pdf; www.camparigroup.com/it/sostenibilita/qh-
se-qualita-salute-sicurezza-ambiente/qhse-policy

GOVERNANCE

102-18 Struttura della governance Capitolo 'Il modello di governance'; paragrafo 'La
Governance di sostenibilità'; Relazione sul Governo
Societario e gli Assetti Proprietari
http://www.camparigroup.com/it/governance/sistemagovernance

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder Capitolo 'I nostri stakeholder'

102-41 Accordi di contrattazione collettiva Paragrafo 'Relazioni industriali'

102-42 Identificazione e selezione degli stakeholder Capitolo 'I nostri stakeholder'

102-43 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder Capitolo 'I nostri stakeholder'

102-44 Temi e criticità chiave sollevati Capitolo 'I nostri stakeholder'

PRATICHE DI RENDICONTAZIONE

102-45
Soggetti inclusi nel bilancio consolidato Nota metodologica; Relazione finanziaria annuale

102-46 Definizione del contenuto del report 
e perimetri dei temi

Nota metodologica e Tabella di raccordo del D.Lgs.254
dove viene riportato il perimetro degli impatti per tema
materiale. Per la stesura della Relazione sulla sostenibilità 
sono stati applicati i principi di qualità e contenuto così 
come definiti dalle linee guida GRI.

OMISSIONI
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GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

102-47 Elenco dei temi materiali Capitolo 'Analisi di materialità'

102-48 Revisione delle informazioni Non si è ritenuto necessario effettuare revisioni dei
dati forniti nei report precedenti

102-49 Modifiche nella rendicontazione Capitolo 'Analisi di materialità'

102-50 Periodo di rendicontazione Nota metodologica

102-51 Data del report più recente 05-mar-19

102-52 Periodicità della rendicontazione Annuale

102-53 Contatti per richiedere informazioni
rigiardanti il report

csr@campari.com

102-54 Dichiarazione sulla rendicontazione in
conformità ai GRI Standards

Nota metodologica

102-55 Indice dei contenuti GRI Appendice della Relazione sulla sostenibilità 2019

102-56 Assurance esterna Nota metodologica; Relazione di revisione

SPECIFIC STANDARD DISCLOSURES

CATEGORIA: PERFORMANCE ECONOMICA

ASPETTO: PERFORMANCE ECONOMICHE

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Creare valore per gli stakeholder'; Relazione 
finanziaria; Capitolo 'Analisi di materialità' 
http://www.camparigroup.com/it/investor/risultati

201-1 Valore economico direttamente generato e
distribuito

Capitolo 'Creare valore per gli stakeholder'

ASPETTO: PRESENZA SUL MERCATO

103-1 /
103-2 /103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Sitema 
di remunerazione'; Capitolo 'Analisi di materialità'

202-1 Rapporti tra il salario di un neoassunto 
per genere e il salario minimo

Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Sitema di 
remunerazione'; Policy su dipendenti e diritti umani, paragrafo 6

202-2 Proporzione di senior manager assunti 
dalla comunità locale

Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 
'Diversità e inclusione nell’ambiente di lavoro'

ASPETTO: ANTICORRUZIONE

103-1/
103-2/103-3

Modalità di gestione Paragrafo 'La gestione del rischio'; Modello di organizzazione, 
gestione e controllo (ex D.Lgs 231-01); Capitolo 'Analisi di materialità'
http://www.camparigroup.com /it/governance regolamentiproce-
dure/ modello-231

205-1 Operazioni valutate per i rischi legati alla corruzione Paragrafo 'La gestione del rischio'

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese Nel 2019 non si sono riscontrati incidenti sulla corruzione.

OMISSIONI
GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

CATEGORIA: PERFORMANCE AMBIENTALE

ASPETTO: MATERIALI

103-1 /

103-2 /

103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Analisi di materialità'

301-1 Materiali utilizzati per peso o volume Capitolo "Pratiche responsabili", paragrafo "Principali
materiali collegati al prodotto"

Attualmente 
l'organizzazione 
non rendiconta le 
materie prime di 
prodotto per limiti 
di riservatezza né 
i materiali per il 
packaging poiché 
le informazioni non 
sono disponibili.
Il Gruppo si 
impegna, tuttavia, 
nei prossimi anni a 
rendicontare i
materiali utilizzati 
compatibilmente 
con i limiti di 
riservatezza.

ASPETTO: ENERGIA

103-1 /

103-2 /

103-3

Modalità di gestione L'azienda tende ad applicare un sistema di gestione

integrato degli aspetti QHSE attraverso un percorso di

tripla certificazione in linea con gli standard volontari

ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e

sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001

(ambiente). Sono inoltre definiti target di

miglioramento della performance a garanzia del

continuo sviluppo di processi e attività. A supporto di

tali target sono implementati progetti di

miglioramento sia a livello locale sia globale.

302-1 Energia consumata all’interno

dell’organizzazione

Capitolo 'Ambiente', paragrafo 'Energia'

302-3 Intensità energetica Capitolo 'Ambiente', paragrafo 'Energia'

OMISSIONI



144 145

GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO 
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

ASPETTO: ACQUA E SCARICHI IDRICI Tale indicatore è stato rendicontato secondo i GRI
standards del 2018

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione L'azienda tende ad applicare un sistema di gestione 
integrato degli aspetti QHSE attraverso un percorso di
tripla certificazione in linea con gli standard volontari
ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e
sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001 (ambiente). 
Sono inoltre definiti target di miglioramento della 
performance a garanzia del continuo sviluppo di processi 
e attività. A supporto di tali target sono implementati 
progetti di miglioramento sia a livello locale sia globale; 
Capitolo 'Analisi di materialità'

303-3 Prelievi di acqua per fonte Capitolo 'Ambiente', paragrafo 'Acqua'

ASPETTO: EMISSIONI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione L'azienda tende ad applicare un sistema di gestione
integrato degli aspetti QHSE attraverso un percorso 
di tripla certificazione in linea con gli standard volontari
ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute 
e sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001
(ambiente). Sono inoltre definiti target di
miglioramento della performance a garanzia del
continuo sviluppo di processi e attività. A supporto di tali 
target sono implementati progetti di miglioramento sia a 
livello locale sia globale; Capitolo
'Analisi di materialità'

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) Capitolo 'Ambiente', paragrafo 'Emissioni'

OMISSIONI
GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

ASPETTO: SCARICHI IDRICI E RIFIUTI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione L'azienda tende ad applicare un sistema di gestione
integrato degli aspetti QHSE attraverso un percorso di
tripla certificazione in linea con gli standard volontari
ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e 
sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001
(ambiente). Sono inoltre definiti target di
miglioramento della performance a garanzia del
continuo sviluppo di processi e attività. A supporto di
tali target sono implementati progetti di
miglioramento sia a livello locale sia globale. Capitolo
'Analisi di materialità'

306-1 Scarico idrico per qualità e destinazione Capitolo 'Ambiente', paragrafo 'Acqua'

306-2 Rifiuti per tipo e metodo di smaltimento Capitolo 'Ambiente', paragrafo 'Rifiuti'. Le metodologie
di smaltimento dei rifiuti sono determinate sulla base
di informazioni proprie dell’organizzazione o
provenienti dall’azienda incaricata della gestione dei
rifiuti

Attualmente il 
destino dei rifiuti 
pericolosi, così 
come richiesto
dallo Standard 
non è disponibile. 
Il Gruppo si 
impegna, tuttavia,
nei prossimi anni 
a rendicontare il 
dato.

ASPETTO: VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione
Capitolo 'Pratiche responsabili' paragrafo
'Approvvigionamento responsabile'. Capitolo 'Analisi di
materialità'

308-1 Nuovi fornitori che sono stati valutati Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo
'Approvvigionamento responsabile'. Nel 2017 è stata
formalizzata la procedura di prequalificazione di nuovi
fornitori, sia Product Related sia Non Product Related. A 
partire dal 2018 l'adesione a Sedex è una delle
condizioni necessarie per ottenere la qualifica di
fornitore di Campari Group. Attraverso tale piattaforma
è possibile valutare i fornitori sulla base di tematiche
ambientali (i.e. rifiuti, materie prime, acqua,
inquinamento, emissioni, energia – rinnovabile 
e non – biodiversità, impatto ambientale). Da notare come 
già dal 2017 tutti i fornitori Product Related sono stati 
valutati sulla base dei questionari Sedex.

OMISSIONI
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GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

CATEGORIA: PERFORMANCE SOCIALE

ASPETTO: OCCUPAZIONE

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Diversità e
inclusione nell’ambiente di lavoro'; Capitolo 'Analisi di
materialità'

401-1 Nuove assunzioni e turnover Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Diversità e
inclusione nell’ambiente di lavoro'.

ASPETTO: SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

1103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione L'azienda tende ad applicare un sistema di gestione
integrato degli aspetti QHSE attraverso un percorso di
tripla certificazione in linea con gli standard volontari
ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e
sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001
(ambiente). Sono inoltre definiti target di
miglioramento della performance a garanzia del
continuo sviluppo di processi e attività. A supporto 
di tali target sono implementati progetti di
miglioramento sia a livello locale sia globale. 
Capitolo 'Analisi di materialità'

403-1 Percentuale di lavoratori facenti parte di
comitati formali per la salute e sicurezza sul
lavoro

Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Salute e
sicurezza sul posto di lavoro - Comitati HSE'. Tutti i
lavoratori che operano nelle unità produttive sono
rappresentati dai Comitati HSE

403-2 Tipologia di infortuni e tasso di infortunio,
malattie professionali, giorni di lavoro persi,
assenteismo e numero di decessi collegati al
lavoro, per regione e per genere

Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Salute e
sicurezza sul posto di lavoro - Comitati HSE'

Gli attuali sistemi 
di rilevazione dati 
non consentono di 
calcolare Il tasso di 
assenteismo. 
Per le altre richieste 
dell'indicatore non 
è possibile ottenere 
il livello di dettaglio 
previsto dallo 
standard.

OMISSIONI
GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

ASPETTO: FORMAZIONE E ISTRUZIONE

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Diversità e
inclusione nell’ambiente di lavoro'; Capitolo 'Analisi di
materialità'

404-1 Ore medie di formazione annua per
dipendente

Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Il capitale
umano: formazione e crescita professionale'

ASPETTO: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Diversità e
inclusione nell’ambiente di lavoro'. Capitolo 'Analisi di
materialità'

405-1 Diversità degli organi di governo e tra i
dipendenti

Capitolo 'Il modello di gavernance' paragrafi 'Consiglio
di Amministrazione' e 'Collegio Sindacale'; capitolo 'Le
nostre persone', paragrafo 'Diversità e inclusione
nell’ambiente di lavoro'. I dati rendicontati si
riferiscono ai dipendenti con contratto a tempo
indeterminato

405-2 Rapporto dello stipendio base e retribuzione
delle donne rispetto agli uomini

Capitolo 'Le nostre persone', paragrafo 'Sistema di
remunerazione'

ASPETTO: LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Campari Group sostiene la Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani e la Dichiarazione dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro sui principi e i diritti
fondamentali nel lavoro. Il Gruppo assicura il rispetto
delle leggi nazionali in materia di diritti umani nei paesi
in cui opera. In caso di discrepanza tra il contenuto
delle nostre politiche e le normative nazionali, Il
Gruppo applica sempre i requisiti più severi. Capitolo
'Analisi di materialità'

407-1 Attività e fornitori in cui il diritto alla libertà di
associazione e contrattazione collettiva può
essere a rischio

Relativamente alle operazioni del Gruppo e ai suoi
principali fornitori si afferma che in tutte le sue
geografie non vi sono rischi reali di violazione dei diritti
di associazione collettiva anche grazie alle misure
messe in atto per mitigare tale rischio (e.g.: Codice
Etico, Policy su dipendenti e diritti umani, Supplier
Code).
http://www.camparigroup.com/it/governance 

OMISSIONI
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GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO 
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

ASPETTO: LAVORO MINORILE

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Campari Group sostiene la Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani e la Dichiarazione dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro sui principi e i diritti
fondamentali nel lavoro. Il Gruppo assicura il rispetto
delle leggi nazionali in materia di diritti umani nei
paesi in cui opera. In caso di discrepanza tra il
contenuto delle nostre politiche e le normative
nazionali, il Gruppo applica sempre i requisiti più
severi. Capitolo 'Analisi di materialità'

408-1 Attività e fornitori a rischio significativo 
di episodi di lavoro minorile

Relativamente alle operazioni del Gruppo e ai suoi
principali fornitori si afferma che in tutte le sue
geografie non vi sono rischi reali legati al lavoro
minorile anche grazie alle misure messe in atto per
mitigare tale rischio (e.g.: Codice Etico, Policy su
dipendenti e diritti umani, Supplier Code). Campari
Group, inoltre, non impiega lavoratori minorenni.
http://www.camparigroup.com/it/governance

ASPETTO: LAVORO FORZATO O OBBLIGATORIO

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Campari Group sostiene la Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani e la Dichiarazione dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro sui principi e i diritti
fondamentali nel lavoro. Il Gruppo assicura il rispetto
delle leggi nazionali in materia di diritti umani nei paesi
in cui opera. In caso di discrepanza tra il contenuto
delle nostre politiche e le normative nazionali, Il
Gruppo applica sempre i requisiti più severi. Capitolo
'Analisi di materialità'

409-1 Attività e fornitori a rischio significativo di
episodi di lavoro forzato o obbligatorio

Relativamente alle operazioni del Gruppo e ai suoi
principali fornitori si afferma che in tutte le sue
geografie non vi sono rischi reali legati al lavoro forzato
o obbligatorio anche grazie alle misure messe in atto
per mitigare tale rischio (e.g.: Codice Etico, Policy su
dipendenti e diritti umani, Supplier Code).
http://www.camparigroup.com/it/governance

OMISSIONI
GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

ASPETTO: VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI DIRITTI  UMANI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Campari Group sostiene la Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani e la Dichiarazione dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro sui principi e i diritti
fondamentali nel lavoro. Il Gruppo assicura il rispetto
delle leggi nazionali in materia di diritti umani nei paesi
in cui opera. In caso di discrepanza tra il contenuto
delle nostre politiche e le normative nazionali, Il
Gruppo applica sempre i requisiti più severi. Capitolo
'Analisi di materialità'

412-1 Attività che sono state oggetto di verifiche in
merito al rispetto dei diritti umani o
valutazioni d'impatto

Il rischio di mancato rispetto di leggi, regolamenti e
politiche di Gruppo, ivi compresa la Policy su
dipendenti e diritti umani, è monitorato per tutte le
legal entity e attività dell'organizzazione. Paragrafo 'La
gestione del rischio'.

ASPETTO: COMUNITÀ LOCALI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione dell'aspetto Policy su dipendenti e diritti umani, paragrafo '9.
Impegno verso la comunità'. Capitolo 'Analisi di
materialità'

413-1 Attività che prevedono il coinvolgimento
delle comunità locali, valutazioni d'impatto e
programmi di sviluppo

Capitoli 'Le Fondazioni' e 'Community Involvement'

ASPETTO: VALUTAZIONE SOCIALE DEI FORNITORI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Pratiche responsabili' paragrafo
'Approvvigionamento responsabile'. Capitolo 'Analisi di
materialità'

414-1 Nuovi fornitori che sono stati sottoposti a
valutatazione attraverso l'utilizzo di criteri
sociali

Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo
'Approvvigionamento responsabile'. Nel 2017 è stata
formalizzata la procedura di prequalificazione di nuovi
fornitori, sia Product Related sia Non Product Related,
che definisce l’adesione a Sedex una delle condizioni
necessarie per ottenere la qualifica di fornitore di
Campari Group. Attraverso tale piattaforma è possibile
valutare i fornitori sulla base di temi sociali (i.e.: non
discriminazione, lavoro forzato, lavoro minorile,
condizioni e orari di lavoro, stipendi, libertà di
associazione e contrattazione collettiva, diritti umani,
meccanismi di reclamo, informazioni sulle fonti
approvvigionamento degli stessi fornitori). Da notare
come già dal 2017 tutti i fornitori Product Related sono
stati valutati sulla base dei questionari Sedex.

OMISSIONI
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GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO 
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE)

ASPETTO: SALUTE E SICUREZZA DEI CONSUMATORI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione L'azienda tende ad applicare un sistema di gestione
integrato degli aspetti QHSE attraverso un percorso di
tripla certificazione in linea con gli standard volontari
ISO 22000 (sicurezza alimentare), OHSAS 18001 (salute e
sicurezza negli ambienti di lavoro) e ISO 14001
(ambiente). Sono inoltre definiti target di
miglioramento della performance a garanzia del
continuo sviluppo di processi e attività. A supporto di
tali target sono implementati progetti di
miglioramento sia a livello locale sia globale. Capitolo
'Analisi di materialità'

416-2 Episodi di non-conformità riguardanti impatti
sulla salute e sulla sicurezza di prodotti e
servizi

Capitolo Ambiente, paragrafo 'Sanzioni'

ASPETTO: MARKETING ED ETICHETTATURA

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo 'Comunicare
in modo responsabile'; Capitolo 'Analisi di materialità'

417-1 Requisiti in materia di informazione ed
etichettatura di prodotti e servizi

Tutti i prodotti sono etichettati nel rispetto delle
normative applicabili e realizzati secondo gli standard
di qualità del Gruppo. Su base volontaria viene indicata
una comunicazione di responsabilità (e.g. pregnancy
logo).

417-2 Episodi di non-conformità in materia di
informazione ed etichettatura di prodotti e
servizi

Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo 'Qualità -
Reclami e sanzioni'

417-3 Casi di non-conformità riguardanti
comunicazioni di marketing

Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo 'Comunicare
in modo responsabile'.

ASPETTO: PRIVACY DEI CONSUMATORI

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'La gestione del rischio', paragrafo 'Principali
rischi per il Gruppo - Rischi in tema di cyber security';
Capitolo 'Analisi di materialità'

418-1 Denunce comprovate riguardanti le violazioni
della privacy dei consumatori e perdita di dati
dei consumatori

Le autorità di controllo competenti non hanno
individuato nel corso del 2019 violazioni in materia di
trattamento dei dati personali dei clienti. Inoltre, non
sono state individuate fughe, furti o perdite di dati
personali dei clienti.

OMISSIONI
GRI 
STANDARD DISCLOSURE

CAPITOLO, PARAGRAFO
(O RIFERIMENTO A FONTI ESTERNE) OMISSIONI

ASPETTI NON GRI

TUTELA PATRIMONIO STORICO/ARTISTICO LOCALE

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Analisi di materialità'

CUSTOMER SATISFACTION

103-1 /
103-2 /
103-3

Modalità di gestione Capitolo 'Analisi di materialità'

- CPM Reclami ricevuti per milioni di bottiglie
prodotte

Capitolo 'Pratiche responsabili', paragrafo 'Qualità-
Reclami e sanzioni'
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‘Parlare di sostenibilità non significa mettere 

in discussione che la priorità di un’azienda debba 

essere la creazione di ricchezza nel lungo periodo. 

La sostenibilità è, al contrario, il presupposto di tale 

successo, in quanto solo in presenza della stessa, 

la competitività e la reputazione di un’impresa, 

e di conseguenza la sua redditività, 

sono salvaguardate nel lungo termine. 

Ciò significa che la sostenibilità non si sovrappone 

agli obiettivi di impresa così come intesi nella loro 

accezione classica, ma ne è presupposto. 

La sostenibilità è, pertanto, core business’.

 

Aldo Davoli, Global Public Affairs 
& Sustainability Senior Director



Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 
ai sensi del Decreto Legislativo 254 del 30 dicembre 2016, 

in attuazione della Direttiva 2014/95/UE
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